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I NOSTRI APPUNTAMENTI 

20 ottobre 2019 : - Giornata di formazione e condivisione  dedicata ai Capigruppo  
    di Avanguardia. 

     (Vedi programma a pagina 8 di questo Giornalino) 
 
10 novembre 2019: - CASTAGNATA presso il Santuario del Trompone di Moncrivello 
 
  ore   9,30  Arrivo 
  ore 10,00  S. Messa comunitaria in Santuario 
  ore 11,15  Incontro in Aula Magna 
  ore 12,30  Pranzo (da prenotare antro il 3/11) 
  ore  14,30  Rinnovo iscrizioni e castagnata. 
  ore 17,00  Conclusione della giornata in chiesa 
  

  Al pomeriggio si raccolgono le iscrizioni per il 2020 
(Portare la scheda di adesione che trovate in penultima pagina su questo  

giornalino debitamente compilata) 
 

 
1 dicembre 2019: - GIORNATA DEL RINNOVAMENTO della nostra adesione al CVS    
     presso il Santuario del Trompone di Moncrivello 
 
  ore   9,30  Arrivo ed accoglienza 
  ore 10,00  Lodi - Meditazione - Incontro e discussione 
  ore 12,30  Pranzo (da prenotare entro il 25/11) 
  ore  15,00  Inizio celebrazione del Rinnovamento con distribuzione tessere. 
 
 

 
  
  
  
  
  
 

 

RIFERIMENTI UTILI 
 

sito:  http://www.cvsvercelli.org 
e-mail:  info@cvsvercelli.org oppure giornalino@cvsvercelli.org 

 
 

Esercizi Spirituali 2020 a RE per la nostra Diocesi: 
dal 28 giugno al 4 luglio 2020 
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LA PAROLA DELL’ASSISTENTE 

 Carissimi, 
 
                 invito tutti Voi a leggere il libro su Sorella Elvira di Mauro Anselmo ed 
ascoltare con attenzione il DVD preparato con tanta competenza. In essi sono evi-
denziate tutte le difficoltà che Mons. Novarese ha dovuto superare per organizzare 
il CVS. 
Questo CARISMA è opera dello Spirito Santo che guida la Chiesa di Cristo. La 
Chiesa ha recepito tutte queste cose con la lettera di papa San Giovanni Paolo II 
“SALVIFICI DOLORES”.  
Nella Chiesa l’apostolato della persona sofferente è un qualche cosa di molto pre-
zioso e fecondo perché unito alle sofferenze di Cristo Crocefisso. Tocca a Noi ora 
ricercare nuove leve e nuove metodologie per continuare nel nostro tempo questo 
prezioso apostolato.  
Gesù ci dice:” Non Voi avete scelto Me ma sono IO che ho scelto Voi”, quale gran-
de responsabilità abbiamo Noi nei suoi confronti.  
L’Immacolata Vergine Maria ci è accanto, non dobbiamo scoraggiarci di fronte alle 
difficoltà. Ricordiamoci che, come è stato per il nostro Padre Fondatore, ogni vitto-
ria si paga di persona. 
Elvira Myriam Psorulla ha accompagnato il Beato Luigi Novarese nella sua opera 
a favore degli ammalati e con Lui, assie-
me, hanno fondato il Centro VOLONTARI 
DELLA SOFFERENZA  nel 1947; i SI-
LENZIOSI OPERAI DELLA CROCE nel 
1950;  i FRATELLI e SORELLE DEGLI 
AMMALATI nel 1952.  
Sorella Elvira è stata una guida, una mae-
stra di formazione e spiritualità, animatrice 
instancabile dei pellegrinaggi mariani a 
Lourdes e a Fatima facendo sì che i Malati diventassero veri apostoli nella Chiesa 
come soggetti di azione.... e non più soltanto oggetto di carità. 
Ringrazio di cuore Sorella Elvira per tutto quello che ha fatto per tutti Noi. 
                                                                                                                                   
                                                                              
          L’Assistente Diocesano 
                                                                                                                                   
                                                                                    Mons. Gino Momo 
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LETTERA APERTA AGLI ISCRITTI E SIMPATIZZANTI  
DEL C. V. S. DI VERCELLI 

Amici cari ,  
 
 di ritorno da Re, al termine degli Esercizi Spirituali, ho ripensato a quanto abbiamo 
ascoltato dal predicatore a commento alla prima lettera di San Paolo a Timoteo:  
"- Sono io…: la vocazione di San Paolo ➡ la mia vocazione. 
– Sono io…che prego: la Preghiera liturgica ➡ la mia preghiera.  
– Sono io…che vivo: il Comandamento dell'Amore ➡ la mia Carità verso il prossimo.  
– Sono io che… annuncio": la Missione di San Paolo ➡ la mia Missione.  
Questi i temi per i quattro giorni di riflessione, temi che approfondivano quelli del Sussidio 
per i Gruppi d'Ascolto che abbiamo letto durante l'anno e che trovano una serie di analisi, 
commenti e spiegazioni anche su l'Ancora anno 2019 (n°1-2, pag.27; n°3, pag.27; n°4, 
pag.27; n°5, pag.27; n°6, pag.23; n°7-8, pag.27; ecc) a cura di Filippo Capaldo e Antonio 
D'Urso. 
A Re, insieme alla nostra Diocesi, c'erano anche gli iscritti delle Diocesi di Ivrea, Livorno,  
Padova e Treviso. E' stata una settimana di bel tempo con aria fresca che ci ha permesso di 
pregare, riflettere e… dormire bene.  
 Durante le giornate di Esercizi, parlando con un sacerdote che mi chiedeva come an-
dava il CVS diocesano, ho risposto: "tutto bene!". Ma lui, continuando il discorso, mi dis-
se: "Riesci a tenere uniti i vari gruppi e tutti gli iscritti?". E' molto importante l'unità fra 
tutti gli associati perché è la base del rinnovamento e della crescita del C. V. S. E' impor-
tante dare testimonianza di fraternità! A queste parole sono rimasto turbato perché ero sicu-
ro che il nostro C.V.S. non aveva questo problema, però a pensarci bene, riandando indie-
tro nel tempo, mi son venuti in mente certi episodi che certamente non favorivano l'unità e 
la fraternità tra TUTTI.  
E quindi cosa fare? Ecco cosa potremo fare: ognuno di noi s'impegni,  fin da ora,  a costrui-
re un clima di fiducia reciproca, di comprensione amorevole, di aiuto vicendevole, di edifi-
cazione di un ambiente in cui tutti si possano sentire amici, benvoluti, compresi, valorizza-
ti, aiutati, incoraggiati, stimati… Vorrei che il nostro C.V.S. sia una "fornace" di iniziative 
e di testimonianza di fraternità. E' importante e vitale sia per la nostra Associazione che per 
la vita della Chiesa. Ce lo chiede il nostro Arcivescovo Marco il quale, nell'omelia della 
festa di Sant'Eusebio, ci invita ad "essere missionari (vedi articolo più avanti “Noi siamo 
Missione”) ciascuno nel proprio ambito pastorale o ambiente di vita… Sì, un mandato mis-
sionario possibile per tutti, secondo le parole di San Francesco che raccomandava ai suoi 
discepoli "predicare il Vangelo e se proprio necessario usate le parole", per meglio dire, 
fatelo abitualmente più con l'esempio, con lo stile della propria vita, con la testimonianza 
generosa resa dall'intera esistenza".  
Nel mese di settembre il Consiglio Diocesano si è riunito per "programmare" il nuovo anno 
pastorale: continuate a sostenere il Consiglio con la preghiera e con suggerimenti UTILI A 
TUTTI.  



 5 

A ciascuno di Voi e alle Vostre Famiglie una fraterna stretta di mano. Nella preghiera Vi 
ricordo tutti, specialmente Voi ammalati e sofferenti. L'Immacolata Vi benedica!  
       
       
     
 

Noi siamo missione: tutti, sempre, ovunque! 
  
 Durante l'anno pastorale 2018-19, ogni Civuessino ha letto, pregato e meditato nel 
proprio gruppo la Prima Lettera di San Paolo a Timoteo che parlava della "missione" che 
lui e anche noi battezzati, siamo chiamati a realizzare. Ricordate? 
"SIAMO TUTTI DISCEPOLI MISSIONARI".  
 Ma anche durante gli Esercizi Spirituali a Re abbiamo pregato, meditato e riflettuto 
sulla Prima Lettera di San Paolo a Timoteo, grazie al Sussidio "SECONDO IL VANGELO 
CHE CI E' STATO AFFIDATO". 
 Nel mese di ottobre inizierà un altro anno pastorale e inizierà con "IL MESE MIS-
SIONARIO  STRAORDINARIO 2019" voluto da Papa Francesco che ci esorta, proprio 
noi, come "BATTEZZATI E INVIATI: LA CHIESA DI CRISTO IN MISSIONE NEL 
MONDO". 
 Papa Francesco esorta dunque tutti gli associati delle Associazioni Laicali a 
"riconoscere, vivere e convincerci che la missione è e deve diventare sempre più il modello 
della vita e dell'opera di tutta la Chiesa e quindi di ogni cristiano. Convertendo i nostri 
cuori e le nostre menti di discepoli missionari, lo Spirito Santo ci spinge ad uscire verso il 
mondo per annunciare Cristo crocifisso e risorto" con l'esempio e – se occorre – con la 
parola, come diceva San Francesco ai suoi frati. 
 Come fare? cosa fare? 
PREGHIERA: 

- preghiera di Papa Francesco  
- liturgia della Parola  
- celebrazione per il tempo della missione  
- santo rosario del discepolo missionario  
- santo rosario missionario  

RIFLESSIONE: 
- messaggio di Papa Francesco  
- strada facendo: l'attualità del carisma del Beato Novarese  
- commento alla enciclica di Benedetto XV "maximum illud"  

TESTIMONIANZA: 
- pratica dei Sacramenti 
- vivere in grazia di Dio 
- offrire la proprie sofferenze 

ANNUNCIO: 
- vivere secondo il Vangelo di Gesù Cristo 
- frequenza regolare ai Gruppi d'Avanguardia 
                                                                    

                                                         (vedi https://www.youtube.com/user/sodcvs) 
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AVVISO   IMPORTANTE PER OTTOBRE 2019 
 

 

Il Consiglio Diocesano di Vercelli, ha stabilito di far proprio l'invito di Papa 

Francesco rivolto a tutte le Associazioni cattoliche "di individuare le forme più 

adeguate per vivere e organizzare, dentro le vostre realtà ecclesiali, l'OTTO-

BRE MISSIONARIO 2019 come fonte di nuovo impulso missionario per le vo-

stre stesse Associazioni a servizio della Chiesa intera".  

Orbene, il Consiglio Diocesano ha individuato la forma propria del CVS:  

PREGARE PER LE MISSIONI RECITANDO OGNI GIORNO PER TUTTO IL 

MESE DI OTTOBRE 2019 UNA DECINA DI "AVE MARIA".  

Se tutti gli iscritti al CVS facessero questo piccolo sacrificio, offriremo alla Ver-

gine Immacolata una catena lunga ben 33.000 di Ave Maria per le Missioni!  

Non dubito della Vostra adesione anche perché, in questi ultimi anni, il CVS ha 

presentato e abbiamo tutti studiato la nostra spiritualità missionaria: infatti, 

durante l'anno pastorale 2018-19, ogni Civuessino ha letto, pregato e medita-

to nel proprio gruppo la Prima Lettera di San Paolo a Timoteo che parlava del-

la "missione" che lui e anche noi battezzati, siamo chiamati a realizzare. Ri-

cordate? "SIAMO TUTTI DISCEPOLI MISSIONARI".  

 Ma anche durante gli Esercizi Spirituali a Re abbiamo pregato, meditato e 

riflettuto sulla Prima Lettera di San Paolo a Timoteo, grazie al Sussidio 

"SECONDO IL VANGELO CHE CI E' STATO AFFIDATO". 

Il prossimo ottobre inizierà un altro anno pastorale e inizierà con "IL MESE 

MISSIONARIO STRAORDINARIO 2019" voluto da Papa Francesco che ci esor-

ta, proprio noi, come "BATTEZZATI E 

INVIATI: LA CHIESA DI CRISTO IN 

MISSIONE NEL MONDO". 

Papa Francesco esorta dunque tutti gli 

associati delle Associazioni Laicali a 

"riconoscere, vivere e convincerci che 

la missione è e deve diventare sempre 

più il modello della vita e dell'opera di 

tutta la Chiesa e quindi di ogni cristia-

no. Convertendo i nostri cuori e le nostre menti di discepoli missionari, lo 

Spirito Santo ci spinge ad uscire verso il mondo per annunciare Cristo crocifis-

so e risorto" con l'esempio e – se occorre – con la parola, come diceva San 

Francesco ai suoi frati. 

Giorgio.  
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ATTENZIONE 

Giornata dedicata SOLO per i capigruppo d’Avanguardia 
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ESERCIZI SPIRITUALI A RE 2019 

 
Dal 30 giugno al 6 luglio si sono svolti presso la Casa “Cuore Immacolato di 

Maria” di Re, gli esercizi spirituali per le diocesi di Trento, Livorno, Ivrea e 

Vercelli. Tema degli esercizi di quest’anno è stato “Il Vangelo che ci è stato 

affidato”, tratto dalla prima lettera a Timoteo, scritta da S. Paolo. Il predicato-

re degli esercizi è stato don Marzio proveniente dalla diocesi di Livorno, che ci 

ha spiegato molto bene le lectio proposte dal sussidio, divise in due, al matti-

no c’era la lettura tratta dalla lettera a Timoteo, mentre al pomeriggio la lectio 

era tratta dal Vangelo di Luca.   

Nei gruppi di condivisione, che si sono tenuti il primo e il terzo giorno di eser-

cizi sono emerse numerose domande, a cui il predicatore ha saputo risponde-

re con semplicità.  

Giovedì mattina, dopo la S. Messa 

al Santuario della Madonna del 

Sangue ,  abb i amo  v i s i t a to 

l’appartamento del Beato Luigi No-

varese, dove sorella Marisa Basello 

ha raccontato la vita di Monsignor 

Novarese e di come è nata la Casa.  

Quest’anno, le giornate di studio 

non si sono svolte per diocesi, ma 

hanno avuto lo stesso svolgimento come i gruppi di condivisione che hanno 

avuto nei giorni di esercizi. Venerdì mattina, si sono svolte le conclusioni delle 

giornate di studio, e don Luigino ci ha incoraggiato a fare sempre del nostro 

meglio.  

Venerdì sera si è svolta la fiaccolata che si è conclusa in cappella ai piedi della 

statua di Maria. Quest’anno il gruppo di Trino era composto da sei persone, 

speriamo di essere sempre di più. Un ringraziamento va a chi mi ha aiutato.  

Al prossimo anno. 

 
Marina Boido  
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“La missione si incarna nei limiti umani” 
Il nostro stile missionario 

 
Ci troviamo nel secondo anno del nostro Progetto Triennale. Abbiamo ancora co-
me compagni di viaggio Paolo e Timoteo. E il Vangelo, del quale non ci vergognia-
mo e per il quale siamo disposti a soffrire (cfr. 2Tm 1,8).  
“Sorretti dalla forza di Dio, - scriveva Giovanni Paolo II - dobbiamo prendere par-
te nelle fatiche e nelle contrarietà sopportate per il Vangelo! Queste parole della 
lettera a Timoteo dischiudono anche un nobile ed impegnativo programma per o-
gni cristiano nella sua vita di ogni giorno. È il programma della evangelizzazione, 
cioè della partecipazione alla diffusione del messaggio evangelico. Come Cristo 
“ha fatto risplendere la vita e l’immortalità per mezzo del Vangelo” (2Tm 1,10), co-
sì dobbiamo fare anche noi. Si tratta, cioè, di far vedere alla società e al mondo che 
il Vangelo, con la sua luce proiettata sul cammino dell’umanità, è fonte di vita, e di 
vita immortale. E questo si può fare in mille modi, secondo le varie occupazioni di 
ciascuno; a casa e al mercato, a scuola ed in fabbrica, sul lavoro e nel tempo libe-
ro”. (Giovanni Paolo, II 15 marzo 1981)  
 
Questa dimensione quotidiana della missione è quella che più ci piace, e d’altra 
parte è anche quello che più ci impegna perché richiede un’attenzione quotidiana. 
Ci misuriamo con una fedeltà al vangelo la cui logica ci propone di essere accolta e 
vissuta ogni giorno, e non solo in qualche azione o incontro particolarmente im-
portante. È il vangelo della ferialità che dischiude cammini di santità della porta ac-
canto.  
 
“Il tema di questo secondo anno del Progetto pastorale del CVS Internazionale “La 

missione si incarna nei limiti umani - Il nostro stile missionario”- ci proietta, co-
me non mai, nella profondità del nostro carisma. Ci invita ad essere sempre più 
simili a Cristo, che per venire nel mondo ha scelto di incarnarsi per condividere 
con noi il limite umano, affinché nessuno potesse più dire che Dio non può capire 
il nostro dolore.  
La missione che ci attende in quest'anno pastorale ci spinge più che mai verso le 
periferie del mondo della sofferenza. Un campo già noto per chi vive il carisma, 
mentre è del tutto inesplorato per le persone che vivono la propria sofferenza in 
un limbo che li tiene fra lo stato di disperazione e il desiderio nascosto di dare un 
senso al proprio soffrire. Quel senso che solo il Signore, con il Suo amore di Padre, 
può dare.  
Per vivere comunitariamente la missione che ci è stata affidata, noi del consiglio 
nazionale del CVS abbiamo messo come priorità del nostro impegno quello di visi-
tare i consigli regionali. Non per dire come si fa, ma per ascoltare quali sono le ri-
sorse o le difficoltà; e, insieme, cercare le soluzioni che rendono più bello, gioioso e 
fecondo il nostro apostolato. Buon lavoro a tutti!”  
 
Lucia Maiolino – Coordinatrice nazionale - (dal Sussidio per i Consigli diocesani) 
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Iscrizioni CVS 2020 
 
Durante l’incontro della “Castagnata” del 10 novembre p.v. si rinnovano le iscrizioni al CVS e gli 
abbonamenti a “L’ancora”. Come gli anni scorsi il modulo è uno solo, sia che si tratti di prima i-
scrizione sia di rinnovo (basta crociare la casella che interessa). Se l’adesione è stata interrotta, an-
che solo per un anno, l’iscrizione va ripetuta come nuova iscrizione. Nel caso di iscrizione per la 
prima volta, si deve firmare l’autorizzazione per l’utilizzo dei dati personali (Legge 675/1996 sul 
diritto alla privacy). 

Quote per il 2020:  
 • € 6,00 iscrizione e tessera CVS (3,00 € CVS Italia e Confederazione Internazionale  
  + 3,00 € Cassa Diocesana per Insieme). 
 •   € 18,00 abbonamento annuale a L’Ancora (20,00 € Ancora Unità di Salute). 
 
Nel caso di più membri della stessa famiglia iscritti al CVS, ciascuno versa la quota di iscrizione 
di 6,00 € e ci può essere una sola quota di 18,00 € per l’abbonamento a L’Ancora. 
Compilate la scheda (vedi pagina precedente) completamente con i vostri dati personali, con le 
quote versate e con le vostre firme.  
Questa scheda, unitamente alle quote, va consegnata durante l’incontro della Castagnata del 10 
novembre p.v. oppure al proprio capogruppo prima possibile (non oltre comunque il 17 novem-
bre!). 


